
Seconda  rata  2023  della
Rottamazione-quater. Validi i
versamenti  effettuati  entro
martedì 5 dicembre
Saranno  infatti  considerati  validi  i  versamenti  effettuati
entro martedì 5 dicembre, in considerazione dei cinque giorni
di  flessibilità  aggiuntivi,  previsti  dalla  legge,  rispetto
alla scadenza del 30 novembre scorso. Nel caso in cui il
pagamento non venga eseguito, sia effettuato oltre il termine
ultimo  o  sia  di  ammontare  inferiore  rispetto  all’importo
previsto, verranno meno i benefici della definizione agevolata
e quanto già corrisposto sarà considerato a titolo di acconto
sul debito residuo.

Per il versamento deve essere utilizzato il modulo allegato
alla comunicazione delle somme dovute che riporta la data del
30  novembre  2023,  disponibile  in  copia  anche  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

Le  disposizioni  fiscali
contenute  nel  cd.  D.L.
“Anticipi”  collegato  alla
Manovra 2024
Sintesi delle disposizioni fiscali contenute nel decreto-legge
18 ottobre 2023, n. 145, recante: «Misure urgenti in materia

https://www.finanzaefisco.com/seconda-rata-2023-della-rottamazione-quater/
https://www.finanzaefisco.com/seconda-rata-2023-della-rottamazione-quater/
https://www.finanzaefisco.com/seconda-rata-2023-della-rottamazione-quater/
https://www.finanzaefisco.com/seconda-rata-2023-della-rottamazione-quater/
https://www.finanzaefisco.com/le-disposizioni-fiscali-contenute-nel-cd-d-l-anticipi-collegato-alla-manovra-2024/
https://www.finanzaefisco.com/le-disposizioni-fiscali-contenute-nel-cd-d-l-anticipi-collegato-alla-manovra-2024/
https://www.finanzaefisco.com/le-disposizioni-fiscali-contenute-nel-cd-d-l-anticipi-collegato-alla-manovra-2024/
https://www.finanzaefisco.com/le-disposizioni-fiscali-contenute-nel-cd-d-l-anticipi-collegato-alla-manovra-2024/


economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a
tutela  del  lavoro  e  per  esigenze  indifferibili»,  cd.
“Anticipi”  collegato  alla  Manovra  2024.

Acconto di novembre 2023. Per
autonomi  e  imprenditori
individuali con ricavi fino a
170mila  euro  slitta  al  16
gennaio  2024.  Per  i
contributi  il  termine  resta
fermo al 30 novembre 2023
Per le persone fisiche titolari di partita IVA con ricavi o
compensi fino a 170mila euro slitta dal 30 novembre 2023 al 16
gennaio 2024 il termine per versare la seconda rata di acconto
delle imposte sui redditi. È possibile, inoltre, versare lo
stesso importo in cinque mensilità da gennaio a maggio 2024.
Con  la  circolare  n.  31/E  di  oggi  l’Agenzia  fornisce  i
chiarimenti su queste novità, contenute nel decreto collegato
alla manovra 2024 (D.L. n. 145/2023, “decreto Anticipi”).
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Rottamazione-quater. Entro il
31  ottobre  la  prima  rata.
Validi i pagamenti effettuati
entro il 6 novembre 2023
Prima scadenza in arrivo per i pagamenti della cosiddetta
rottamazione-quater.

Il prossimo 31 ottobre è il termine previsto per la prima (o
unica)  rata  della  definizione  agevolata  delle  cartelle,
introdotta dalla Legge di Bilancio 2023. Il pagamento deve
essere  effettuato  utilizzando  i  moduli  allegati  alla
Comunicazione delle somme dovute, cioè la lettera inviata da
Agenzia  delle  entrate-Riscossione  in  risposta  a  circa  3
milioni  di  contribuenti  che  hanno  presentato  domanda  di
adesione entro il termine di legge del 30 giugno scorso.

Si ricorda che per ciascuna rata la legge concede ulteriori 5
giorni  di  tolleranza  rispetto  al  termine  di  pagamento
previsto.

Pertanto,  per  la  rata  in  scadenza  il  31  ottobre  saranno
considerati validi i pagamenti effettuati entro il 6 novembre
2023 (il 5 novembre è festivo quindi il termine slitta al
giorno successivo).

In caso di mancato pagamento, oppure qualora venga effettuato
oltre il termine ultimo o per importi parziali, verranno meno
i  benefici  della  definizione  agevolata  e  gli  importi  già
corrisposti  saranno  considerati  a  titolo  di  acconto  sulle
somme dovute.
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Riforma fiscale. Approvata la
bozza  di  D.Lgs.  per
razionalizzare e semplificare
le  norme  in  materia  di
adempimenti tributari
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  23  ottobre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo di attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
con  la  quale  è  stata  conferita  delega  al  Governo  per  la
revisione del sistema tributario.

Il  decreto  delegato  (approvato,  in  esame  preliminare)  dà
attuazione  alla  delega  relativa  alla  Razionalizzazione  e
semplificazione  delle  norme  in  materia  di  adempimenti
tributari.

Rottamazione-quater:  inviato
l’esito  della  richiesta,
l’elenco  dei  debiti  e
l’importo dovuto. Copia della
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comunicazione  disponibile
anche online
Agenzia delle entrate-Riscossione ha completato l’invio delle
Comunicazioni  delle  somme  dovute  a  chi  ha  aderito  alla
Rottamazione-quater delle cartelle, introdotta dalla Legge di
Bilancio  2023  (n.  197/2022).  Le  lettere,  che  contengono
l’esito della richiesta, l’elenco dei debiti “rottamati” e
l’importo dovuto, sono state inviate in risposta alle circa
3,8 milioni di domande di adesione alla Definizione agevolata
presentate entro il termine di legge del 30 giugno 2023. Per
gestire  i  prossimi  adempimenti  in  vista  del  31  ottobre,
termine  di  pagamento  della  prima  (o  unica)  rata,  i
contribuenti possono utilizzare i servizi online disponibili
sul sito www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

In particolare, è disponibile la funzionalità che consente di
chiedere la copia della Comunicazione delle somme dovute con i
primi  10  moduli  di  pagamento,  utile  per  coloro  che,  per
qualsiasi motivo, non siano in possesso della comunicazione
inviata. È attivo anche il servizio per richiedere online
l’addebito sul conto corrente delle rate previste dal proprio
piano di Definizione agevolata, grazie al quale l’importo di
ogni  rata  sarà  corrisposto  direttamente  entro  il  termine
previsto, evitando eventuali dimenticanze.

È  inoltre  attivo  ContiTu,  il  servizio  web  per  chi  vuole
scegliere  di  pagare  solo  alcuni  degli  avvisi/cartelle
“rottamabili” indicati nella Comunicazione, con la possibilità
di ricalcolare l’importo dovuto e ricevere i nuovi moduli di
pagamento.
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Decreto  enti  pubblici  e
proroghe  versamenti  fiscali
(Rottamazione-quater,
Soggetti  Isa,  Cripto-
attività).  In  Gazzetta  il
decreto-legge  n.  51
convertito in legge
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.155 del 5 luglio 2023 la
legge  3  luglio  2023,  n.  87  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni  del  decreto-legge  n.  51  del  2023,  recante:
«Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti
pubblici,  di  termini  legislativi  e  di  iniziative  di
solidarietà  sociale».

Adesione  alla  “Rottamazione-
quater”. Ultimi giorni per le
domande
Battute  finali  per  la  presentazione  delle  domande  di
“rottamazione”  delle  cartelle.
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La  scadenza  è  fissata  dalla  legge  al  prossimo  30  giugno,
termine  entro  il  quale  è  ancora  possibile  aderire  alla
Definizione agevolata. Le richieste possono essere trasmesse
esclusivamente  in  via  telematica  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

L’adesione alla “Rottamazione-quater” dei debiti affidati alla
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 consente di
versare solo l’importo del debito residuo senza corrispondere
le  sanzioni,  gli  interessi,  compresi  quelli  di  mora,  e
l’aggio, mentre le multe stradali potranno essere definite
senza il pagamento degli interessi, comunque denominati, e
dell’aggio.

Si ricorda che il termine di adesione è posticipato al 30
settembre 2023 per i contribuenti che alla data del 1° maggio
2023 avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede
operativa  nei  territori  interessati  dai  gravi  eventi
alluvionali, indicati nell’allegato 1 del decreto Alluvione
(D.L. n. 61/2023). Il servizio web dedicato alle richieste di
Definizione agevolata, dopo una sospensione di due giorni per
consentire la chiusura delle operazioni generali di adesione,
sarà nuovamente disponibile per i soggetti interessati dalla
proroga a partire dal 3 luglio nell’area pubblica del sito di
Agenzia delle entrate- Riscossione e, nei giorni successivi,
anche in area riservata.

Per  supportare  i  contribuenti  nella  presentazione  delle
domande di “rottamazione” Agenzia delle entrate-Riscossione ha
realizzato  un’ampia  campagna  informativa  su  tutto  il
territorio  nazionale.



Decreto Alluvioni. I termini
tributari sospesi a sostegno
di imprese e autonomi
Nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 127 del 1° giugno
2023  è  stato  pubblicato  il  c.d.  Decreto  “Alluvione”,  che
introduce le prime misure per far fronte ai danni derivati
dall’alluvione  in  talune  zone  dell’Emilia  Romagna,  delle
Marche e della Toscana. Il decreto-legge è entrato in vigore
il 2 giugno 2023

Tra le misure fiscali contenute nel decreto-legge 1° giugno
2023,  n.  61,  assumono  particolare  rilevanza  quelle  che
sospendono i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti
tributari e contributivi a favore dei soggetti coinvolti nei
gravi eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023.

Agenzia-Riscossione,  ultimi
giorni  per  richiedere  la
rottamazione cartelle | D.L.
Alluvione,  per  zone  colpite
da maltempo il termine slitta
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al 30 settembre
Ultimi giorni per richiedere la “rottamazione” delle cartelle.
Le  domande  per  aderire  alla  Definizione  agevolata  devono
essere presentate esclusivamente in via telematica sul sito di
Agenzia delle entrate-Riscossione entro il prossimo 30 giugno.
La scadenza non riguarda le zone colpite dal maltempo a maggio
dove  l’adesione  è  posticipata  al  30  settembre  2023,  come
previsto  dal  decreto  Alluvione  (D.L.  n.  61/2023).  Il
provvedimento ha infatti stabilito una proroga di tre mesi dei
termini  riferiti  alla  Definizione  agevolata  delle  cartelle
(“Rottamazione-quater”) per i soggetti che alla data del 1°
maggio 2023 avevano la residenza ovvero la sede legale o la
sede  operativa  nei  territori  delle  regioni  Emilia-Romagna,
Marche e Toscana interessati dai gravi eventi alluvionali.

Si  ricorda  che  l’adesione  alla  “Rottamazione-quater”  dei
debiti affidati alla riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30
giugno 2022 consente ai contribuenti di versare solo l’importo
del  debito  residuo  senza  corrispondere  le  sanzioni,  gli
interessi, compresi quelli di mora, e l’aggio, mentre le multe
stradali potranno essere definite senza il pagamento degli
interessi, comunque denominati, e dell’aggio. Sarà possibile
pagare in un’unica soluzione o in un massimo di 18 rate in 5
anni. Per la presentazione delle domande di adesione è sempre
consigliabile attivarsi in anticipo rispetto alla scadenza,
per  evitare  il  rischio  di  rallentamenti  dei  sistemi
informatici dovuto all’elevato traffico degli ultimi giorni.
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Rottamazione-quater: adesioni
fino al 30 giugno, prima rata
entro  ottobre  |  Online  le
nuove  faq  su  rottamazione
cartelle
Sul  sito  di  Agenzia  Riscossione  sono  state  aggiornate  le
risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)  con  le  novità
introdotte in materia di “rottamazione” delle cartelle dal
Decreto Legge n. 51/2023 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 10 maggio 2023). Il provvedimento sposta al 30 giugno 2023
il termine per la presentazione della domanda di adesione alla
Definizione agevolata, precedentemente fissato al 30 aprile
dalla Legge di Bilancio 2023. Contestualmente slitta al 30
settembre 2023 (invece del 30 giugno) il termine entro il
quale  l’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  invierà  ai
contribuenti  la  Comunicazione  delle  somme  dovute  con
l’indicazione degli importi da versare per il perfezionamento
della Definizione agevolata. Il Decreto prevede inoltre il
posticipo  della  scadenza  per  il  pagamento  della  prima  (o
unica) rata dal 31 luglio al 31 ottobre 2023.

Il  Cdm  approva  il  decreto-
legge  che  proroga  al  30
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giugno 2023 il termine per la
presentazione  della  domanda
di  adesione  alla
Rottamazione-quater
Come  preannunciato  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze, con il comunicato-legge n. 68 del 21 aprile 2023, il
Consiglio dei Ministri di giovedì 4 maggio 2023, ha approvato
un decreto-legge, che nell’introdurre disposizioni urgenti in
materia di amministrazione di enti pubblici e società, di
termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale,
riapre i termini per la presentazione della domanda di accesso
alla rottamazione-quater.

Crediti  da  bonus  edilizi.
Nuovi codici tributi per le
opzioni dal 1° aprile 2023 e
per  le  “nuove”  rate
risultanti dalla ripartizione
in dieci anni
Istituiti con la risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 19
del 2 maggio 2023 (di seguito riportata) i codici tributo per
l’utilizzo in compensazione dei crediti d’imposta, ceduti o
fruiti  come  sconto  in  fattura,  relativi  a  Superbonus,
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Sismabonus  e  Bonus  barriere  architettoniche,  relativi  alle
opzioni inviate all’Agenzia delle entrate dal 1° aprile 2023.
Mentre, i codici tributo istituiti con le risoluzioni n. 83/E
del 28 dicembre 2020, n. 12/E del 14 marzo 2022 e n. 71/E del
7  dicembre  2022,  restano  utilizzabili  per  identificare  i
crediti derivanti dalle suddette opzioni comunicate fino al 31
marzo  2023,  per  le  ipotesi  e  secondo  le  indicazioni  ivi
riportate.

Nella stessa risoluzione n. 19 del 2 maggio 2023, istituiti
anche  i  codici  tributo  da  utilizzare  per  distinguere  le
“nuove” rate annuali dei crediti risultanti dalla ripartizione
della rata originaria degli stessi crediti, a seguito della
comunicazione  per  la  rateizzazione  lunga,  prevista  dal
provvedimento  dell’Agenzia  delle  entrate  n.  132123  del  18
aprile 2023. Le “nuove” rate risultanti dalla ripartizione in
dieci  anni  costituiscono  dei  crediti  utilizzabili
esclusivamente  in  compensazione  tramite  modello  F24  (senza
bisogno di accettazione o altre formalità), dal 1° gennaio al
31 dicembre dell’anno di riferimento e non possono essere
cedute ad altri soggetti, né ulteriormente ripartite. La quota
di ciascuna nuova rata non utilizzata nell’anno di riferimento
non può essere fruita negli anni successivi e non può essere
richiesta a rimborso.

Rottamazione-quater”. Domande
di adesione fino al 30 giugno
2023. Diffuso il comunicato-
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legge Mef
Due mesi in più per presentare le dichiarazioni di adesione
alla speciale procedura “Rottamazione-quater” delle cartelle,
prevista dalla legge di bilancio 2023 (articolo 1, commi da
231 a 252).

Il  nuovo  termine  per  la  presentazione  delle  domande
all’Agenzia delle entrate-Riscossione passa, infatti, dal 30
aprile al 30 giugno 2023.

Conseguentemente è differito al 30 settembre 2023 (invece del
30 giugno 2023) il termine entro il quale l’Agenzia delle
entrate-Riscossione  trasmetterà,  ai  soggetti  che  hanno
presentato le suddette istanze di adesione, la comunicazione
delle somme dovute per il perfezionamento della definizione
agevolata

Enti  creditori  “diversi”(ad
es.: Comuni). Pronti i nuovi
moduli  per  stralcio  debiti
fino a 1000 euro
Agenzia Riscossione ha pubblicato sul proprio sito internet le
istruzioni e i moduli aggiornati con le novità previste dal
decreto  Milleproroghe  sull’annullamento  dei  debiti  fino  a
mille euro.

Da oggi, lunedì 6 marzo, è disponibile online il modulo che
gli  enti  creditori,  diversi  dalle  amministrazioni  statali,
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dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali (per
esempio i Comuni), devono utilizzare per comunicare, entro il
31  marzo  2023,  la  decisione  di  aderire  allo  stralcio
“integrale” dei debiti fino a mille euro riferiti al periodo
2000-2015. La legge di conversione del decreto Milleproroghe
(Legge n. 14/2023), infatti, ha esteso anche a tali enti la
possibilità di deliberare l’annullamento dell’intero importo
affidato  alla  riscossione,  ampliando  così  quanto  previsto
dalla  Legge  di  Bilancio  che  prevedeva,  in  assenza  di  un
provvedimento  contrario  da  parte  dell’ente,  l’annullamento
automatico  solo  delle  sanzioni  e  degli  interessi  (c.d.
stralcio parziale). La Legge n. 14/2023 ha stabilito inoltre
lo slittamento, dal 31 gennaio al 31 marzo 2023, del termine
entro il quale gli stessi enti devono deliberare l’eventuale
non applicazione dello stralcio “parziale” e comunicare il
relativo provvedimento all’agente della riscossione.

Online  il  servizio  per
chiedere  l’elenco  delle
cartelle  rottamabili
(prospetto  informativo  dei
carichi  definibili,  affidati
all’Agente  della  riscossione
dal  1°  gennaio  2000  al  30
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giugno 2022)
Al via il servizio web per richiedere l’elenco delle cartelle
che possono essere “rottamate”.

Sul  sito  di  Agenzia  Riscossione  è  possibile  compilare
direttamente online la domanda per ottenere via e-mail il
Prospetto informativo con il dettaglio di cartelle, avvisi di
accertamento  e  avvisi  di  addebito  che  rientrano  nella
Definizione agevolata prevista dalla Legge di Bilancio 2023.

Il Prospetto consente di visionare il debito attuale e gli
importi  dovuti  a  titolo  di  Definizione  agevolata,  privi
pertanto  di  sanzioni,  interessi  e  aggio.  Sono  riportate,
quindi,  tutte  le  informazioni  per  valutare  la  propria
situazione e individuare i debiti che possono essere inseriti
nella domanda di adesione da presentare in via telematica
entro il 30 aprile 2023.

Agenzia  delle  entrate-
Riscossione.  Online  il
servizio  per  richiedere  la
definizione  agevolata  delle
cartelle  (Rottamazione-
quater)  |  Pubblicate  le
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risposte  alle  domande  più
frequenti (FAQ)
Al via la nuova Definizione agevolata delle cartelle. Agenzia
Riscossione  ha  pubblicato  sul  proprio  sito  internet  le
modalità e il servizio per presentare la domanda di adesione
al provvedimento introdotto dalla Legge di Bilancio 2023. La
richiesta deve essere trasmessa in via telematica entro il 30
aprile 2023.

La Legge n. 197/2022 ha stabilito la possibilità di pagare in
forma  agevolata  i  debiti  affidati  in  riscossione  dal  1°
gennaio  2000  al  30  giugno  2022,  anche  se  ricompresi  in
precedenti “Rottamazioni” che risultano decadute per mancati
pagamenti. La Definizione agevolata consente di versare il
solo  importo  del  debito  residuo  senza  corrispondere  le
sanzioni, gli interessi di mora e l’aggio, mentre le multe
stradali  potranno  essere  estinte  senza  il  pagamento  degli
interessi, comunque denominati, e dell’aggio. Sarà possibile
pagare in un’unica soluzione o in un massimo di 18 rate in 5
anni. A coloro che presenteranno la richiesta di Definizione
agevolata, Agenzia delle entrate- Riscossione invierà entro il
30 giugno 2023 la comunicazione con l’esito della domanda,
l’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione e i
bollettini di pagamento in base al piano di rate scelto in
fase di adesione.

Oltre alle modalità e al servizio per la presentazione della
domanda  di  adesione,  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  ha
pubblicato sul proprio portale anche le risposte alle domande
più frequenti (FAQ) sulla nuova Definizione agevolata.
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Non  applicazione  dello
stralcio “parziale” dei loro
crediti  di  importo  residuo
fino a mille euro. Online le
istruzioni  per  gli  enti
creditori “diversi”
L’Agenzia  Riscossione  ha  pubblicato  sul  proprio  sito
internet le modalità con le quali gli enti diversi dalle
amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti
pubblici  previdenziali  (per  esempio  i  Comuni),  devono
comunicare all’agente della riscossione, entro il 31 gennaio
2023,  l’adozione  dell’eventuale  provvedimento  di  non
applicazione dello stralcio “parziale” dei loro crediti di
importo residuo fino a mille euro.

Sul  portale  www.agenziaentrateriscossione.gov.it,  nella
sezione “Enti Creditori” sono presenti tutte le informazioni
e il modello da utilizzare per la comunicazione di adozione
del provvedimento di non applicazione dello stralcio, da
inviare esclusivamente all’indirizzo di Posta elettronica
certificata (Pec) indicato nel modulo, insieme a una copia
del provvedimento stesso.

 

Cosa prevede la Legge di bilancio
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La Legge di Bilancio 2023 (Legge n. 197/2022) prevede – per
i carichi di importo residuo al 1° gennaio 2023 fino a mille
euro e affidati alla riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31
dicembre  2015  dagli  enti  diversi  dalle  amministrazioni
statali,  dalle  agenzie  fiscali  e  dagli  enti  pubblici
previdenziali – l’annullamento automatico alla data del 31
marzo 2023 delle somme dovute a titolo di interessi per
ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di
mora,  mentre  le  somme  dovute  a  titolo  di  capitale,  di
rimborso spese per procedure esecutive e di notifica restano
interamente dovute.

Si  tratta  quindi  di  un  annullamento  automatico  di  tipo
“parziale” considerato che, diversamente da quanto previsto
per i carichi affidati dalle amministrazioni statali, dalle
agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, restano
comunque  dovute  le  somme  residue  riferite  alla  quota
capitale.  Per  le  multe  stradali  e  le  altre  sanzioni
amministrative (diverse da quelle per violazioni tributarie
e  degli  obblighi  contributivi  e  previdenziali)
l’annullamento  parziale  riguarda  gli  interessi,  comunque
denominati, mentre la sanzione, le spese per le procedure
esecutive  e  per  la  notifica  della  cartella  saranno
interamente  dovute.

La Legge (art. 1, comma 229) prevede inoltre che gli enti
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diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali
e  dagli  enti  pubblici  previdenziali  possano  comunque
esercitare  la  facoltà  di  non  applicare  l’annullamento
“parziale”  (e  quindi  evitare  l’annullamento  anche  delle
somme dovute a titolo di sanzioni e di interessi) adottando,
entro il 31 gennaio 2023, uno specifico provvedimento da
tramettere  all’agente  della  riscossione  sempre  entro  la
stessa data.

(Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate-Riscossione
del 5 gennaio 2023)

Pagamenti  società  sportive
entro  il  29  dicembre.  Le
istruzioni dell’Agenzia delle
entrate per i versamento dei
tributi sospesi
In favore di società e gli enti sportivi,  il comma 160, del
Ddl “di Bilancio 2023” ha riaperto i termini per il versamento
delle ritenute alla fonte, ivi comprese quelle dovute per
addizionali regionali e comunali e per l’IVA, già sospese da
precedenti provvedimenti e scaduti il 22 dicembre 2022.
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Cessione  crediti  da
Superbonus. I codici tributo
ad  hoc  relativi  alle
comunicazioni  delle  opzioni
inviate dal 1° novembre 2022
Tenuto  conto  della  disposizione  che  consente  una  diversa
ripartizione  in  rate  annuali  dei  crediti  derivanti  dalle
opzioni  per  la  prima  cessione  o  per  lo  sconto  comunicate
all’Agenzia  delle  Entrate  entro  il  31  ottobre  2022,
relativamente  alle  detrazioni  di  cui  all’articolo  119  del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, è necessario distinguere
i  crediti  derivanti  dalle  suddette  opzioni  comunicate
all’Agenzia delle Entrate successivamente a tale data, ossia
dal 1° novembre 2022.

Pertanto, allo scopo di distinguere i crediti di cui trattasi
nelle successive fasi di ulteriore cessione o utilizzo in
compensazione tramite modello F24, sono istituiti i seguenti
codici tributo:

“7708” denominato “CESSIONE CREDITO – SUPERBONUS art. 119 D.L.
n.  34/2020  –  art.  121  D.L.  n.  34/2020  –  OPZIONI  DAL
01/11/2022”;
“7718”  denominato  “SCONTO  –  SUPERBONUS  art.  119  D.L.  n.
34/2020 – art. 121 D.L. n. 34/2020 – OPZIONI DAL 01/11/2022”.
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Pronto il codice tributo per
il versamento della sanzione
dovuta  per  avvalersi  della
remissione in bonis ai fini
dell’invio  della
comunicazione  dell’opzione
per lo sconto in fattura o la
cessione  del  credito  dei
bonus edilizi
Pubblicata dall’Agenzia delle entrate la risoluzione n. 58/E
dell’11  ottobre  2022  che  contiene  le  istruzioni  per  il
versamento  della  sanzione  dovuta  per  avvalersi  della
remissione in bonis (articolo 2, comma 1, D.L. n. 16/2012), ai
fini dell’invio della comunicazione dell’opzione per lo sconto
in  fattura  o  la  cessione  del  credito  dei  bonus  edilizi
(articolo 121 D.L. n. 34/2020).

Istituti  nuovi  codici
tributo.  Da  oggi  possibile
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versare  le  somme  dovute  a
seguito  della  definizione
agevolata  dei  giudizi
tributari  pendenti  innanzi
alla Corte di cassazione
Diffuse dall’Agenzia delle Entrate, la seguenti risoluzioni:

n. 50/E del 23 settembre 2022, che istituisce i codici
tributo per il versamento, tramite modello F24, delle
somme dovute a seguito della definizione agevolata dei
giudizi  tributari  pendenti  innanzi  alla  Corte  di
cassazione, ai sensi dell’articolo 5 della legge 31
agosto 2022, n. 130
n.  51/E  del  23  settembre  2022,  che  istituisce  il
codice  tributo  per  l’utilizzo  in  compensazione,
tramite modello F24, del credito d’imposta acquistato
dai cessionari di cui all’articolo 5 del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 
n.  52/E  del  23  settembre  2022,  che  istituisce  il
codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24,
del credito d’imposta per le attività di ricerca e
sviluppo  per  farmaci,  inclusi  i  vaccini  di  cui
all’articolo 31 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106 
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Tax  credit  per  lo  sviluppo
della formazione dei manager,
per  il  rafforzamento  del
sistema  delle  società
benefit,  nonché  per  gli
interventi  conservativi  su
immobili  storici.  Tris  di
causali e codici tributo | Le
ultime sulla disciplina CFC
Diffuse dall’Agenzia delle Entrate, la seguenti risoluzioni:

risoluzione n. 42/E del 27 luglio 2022, che istituisce il
codice  tributo  per  l’utilizzo,  tramite  modello  F24,  del
credito d’imposta per sostenere il rafforzamento del sistema
delle società benefit (articolo 38-ter, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
risoluzione n. 43/E del 27 luglio 2022, che istituisce il
codice  tributo  per  l’utilizzo,  tramite  F24,  del  credito
d’imposta  per  il  restauro  e  per  gli  altri  interventi
conservativi sugli immobili di interesse storico e artistico
(art.  65-bis  del  decreto-legge  25  maggio  2021,  n.  73,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106)
risoluzione n. 44/E del 27 luglio 2022, che istituisce il
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codice  tributo  per  l’utilizzo,  tramite  modello  F24,  del
credito d’imposta per le iniziative formative finalizzate allo
sviluppo  e  all’acquisizione  di  competenze  manageriali
(articolo 1, comma 536, della legge 30 dicembre 2020, n. 178).

On-line, inoltre, la circolare n. 29/E del 28 luglio 2022, che
fornisce ulteriori chiarimenti in merito alla disciplina sulle
Società Controllate Estere (CFC) (articolo 167 del TUIR, come
modificato  dall’articolo  4  del  D.Lgs.  n.  142/2018),  con
specifico riferimento ai seguenti profili:

tassazione per trasparenza e fuoriuscita dal regime CFC;
trasferimento  di  sede  e  operazioni  straordinarie  che
comportano la confluenza della CFC nel soggetto residente.

I chiarimenti integrano i paragrafi 7.3 e 8 della circolare n.
18/E del 27 dicembre 2021.

Rottamazione  e  saldo  e
stralcio,  entro  l’8  agosto
pagamento rate 2021
Ancora qualche giorno per pagare le rate della “Rottamazione-
ter” e del “Saldo e stralcio” originariamente in scadenza nel
2021. Il termine, stabilito dalla legge di conversione del
decreto  Sostegni-ter  (Legge  n.  25/2022),  è  fissato  al  31
luglio 2022 ma, in considerazione dei 5 giorni di tolleranza
concessi dalla legge, saranno considerati validi i pagamenti
effettuati entro il prossimo 8 agosto. Il decreto ha definito
nuovi termini per mettersi in regola con i versamenti della
definizione agevolata delle cartelle con la possibilità, per i
contribuenti in regola con i pagamenti delle rate in scadenza
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negli anni 2019 e 2020, di avvalersi, per le rate che erano
previste nel 2021, di questa nuova scadenza e mantenere le
agevolazioni previste.

Il pagamento deve essere effettuato utilizzando i bollettini
già inviati da Agenzia delle entrate-Riscossione e riferiti
alle originarie scadenze delle rate 2021 (febbraio, maggio,
luglio e novembre per la “Rottamazione-ter”; marzo e luglio
per il “Saldo e stralcio”) che è possibile anche richiedere
sul  sito  internet  www.agenziaentrateriscossione.gov.it.  In
caso di versamenti oltre i termini previsti o per importi
parziali, verranno meno i benefici della misura agevolata e i
pagamenti  già  effettuati  saranno  considerati  a  titolo  di
acconto sulle somme dovute.

Si ricorda che la Legge n. 25/2022 ha definito nuovi termini
anche per il versamento delle rate della definizione agevolata
previste  nel  2022,  con  la  possibilità  di  mantenere  le
agevolazioni se il pagamento sarà effettuato entro il prossimo
30 novembre.

Pubblicati i modelli per le
rateizzazioni  semplificate
fino a 120 mila euro previste
dal D.L. Aiuti
Al via le novità in materia di riscossione introdotte dalla
legge  di  conversione  del  Decreto  Aiuti  (D.L.  n.  50/2022
convertito in Legge n. 91/2022). Sul sito internet di Agenzia
delle entrate-Riscossione www.agenziaentrateriscossione.gov.it
sono stati pubblicati i nuovi modelli per presentare istanza
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semplificata di rateizzazione fino a 120 mila euro, senza
necessità  di  documentazione  aggiuntiva.  Il  provvedimento,
infatti, introduce una serie di modifiche strutturali alla
disciplina delle rateizzazioni delle cartelle e degli avvisi
che riguardano, oltre alla soglia più alta di debito per le
richieste semplificate, anche margini più ampi per evitare la
decadenza.  Il  decreto  ha  inoltre  reso  definitiva  la
possibilità  di  compensare  i  crediti  vantati  nei  confronti
della Pubblica Amministrazione con i debiti iscritti a ruolo.
Vediamo nel dettaglio le principali novità.

Cartelle  esattoriali:
rateizzazione  semplificata
fino  a  120.000  euro  e
decadenza dopo 8 rate scadute
L’articolo 15-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito  in  legge,  rubricato:  (Disposizioni  urgenti  in
materia di liquidità), «al fine di consentire alle imprese, ai
professionisti e agli altri contribuenti di fare fronte a
esigenze di liquidità, anche temporanee», modifica l’articolo
19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, in materia di dilazione del pagamento delle
somme iscritte a ruolo.
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Rate 2020 di rottamazione e
saldo e stralcio. Considerati
validi  i  versamenti
effettuati entro il 9 maggio
|  Fino  al  2  maggio  le
agevolazioni  per  rateizzare
del D.L. Milleproroghe
Il prossimo 30 aprile è il termine per il pagamento delle rate
della  “Rottamazione-ter”  e  del  “Saldo  e  stralcio”
originariamente in scadenza nel 2020. La data è stabilita
dalla legge di conversione del decreto Sostegni-ter (Legge n.
25/2022)  che  ha  definito  un  nuovo  calendario  per  andare
incontro ai contribuenti che non sono riusciti a pagare le
rate  arretrate  entro  il  termine  del  9  dicembre  scorso,
offrendo quindi una nuova opportunità di mantenere i benefici
previsti  dalle  definizioni  agevolate.  Per  il  versamento  è
possibile usufruire dei 5 giorni di tolleranza concessi dalla
legge per cui, tenendo conto anche dei giorni festivi, il
termine del 30 aprile, che cade di sabato e slitta a lunedì 2
maggio, si sposta a sabato 7 maggio rimandando di fatto la
scadenza al lunedì successivo. Saranno così considerati validi
i versamenti effettuati entro il 9 maggio.
La  prossima  scadenza  non  riguarda  solo  le  definizioni
agevolate ma anche le rateizzazioni. Infatti, in base a quanto
stabilito dal decreto Milleproroghe (D.L .228/2021), il 30
aprile è il termine ultimo entro il quale i contribuenti che
risultano decaduti da un piano di rateizzazione del debito
prima dell’8 marzo 2020, cioè prima dell’inizio del periodo di
sospensione  della  riscossione  conseguente  all’emergenza
sanitaria (per i comuni della c.d. “zona rossa” la sospensione
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decorre dal 21 febbraio 2020), possono accedere a un nuovo
piano di dilazione senza il pagamento delle rate scadute, come
invece  ordinariamente  previsto.  La  domanda  per  la
riammissione, cadendo il 30 aprile di sabato, deve essere
presentata  all’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  non  oltre
lunedì 2 maggio 2022.

Bonus energia e gas naturale:
i codici tributo per fruire
delle  agevolazioni  dei
decreti “Energia”
Pubblicati i codici tributo per le aziende a forte consumo di
energia elettrica e gas naturale e per le imprese diverse da
quelle a forte consumo che intendono usufruire dei contributi
straordinari previsti dai decreti “Energia” n. 17 e n. 21 del
2022.  Con  la  risoluzione  n.  18/E  di  oggi  (di  seguito
riportata)  vengono  infatti  istituiti  i  codici  che  possono
essere utilizzati dalle aziende in possesso dei requisiti per
accedere  all’agevolazione,  finalizzata  a  garantire  una
parziale compensazione degli extra costi sostenuti l’acquisto
di energia e gas.
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Nuova  riammissione  decaduti
rottamazione.  L’Agenzia
Riscossione  pubblica  nuove
Faq | Nuova opportunità per
oltre 530 mila contribuenti:
Lazio e Campania in testa
Sul  sito  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sono  state
pubblicate le risposte alle domande più frequenti (Faq) sulle
novità  introdotte  dalla  legge  di  conversione  del  decreto
“Sostegni-ter” (Legge n. 25/2022), pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale del 28 marzo 2022.

Il  provvedimento  ha  definito  un  nuovo  calendario  per  le
scadenze della “Rottamazione-ter” e del “Saldo e stralcio”
delle cartelle, per andare incontro ai contribuenti che non
sono riusciti a pagare le rate 2020 e 2021 entro il termine
del 9 dicembre scorso. Lo stesso provvedimento ha inoltre
fissato  un  nuovo  termine  per  considerare  tempestivo  il
versamento anche delle rate in scadenza nell’anno 2022. In
particolare, la legge prevede la possibilità di mantenere i
benefici delle definizioni agevolate se il versamento delle
rate originariamente previste negli anni 2020 e 2021, nonché
quelle  in  scadenza  nel  2022,  viene  effettuato  entro  le
seguenti date:

30 aprile 2022 per le rate di “Rottamazione-ter” e “Saldo e
stralcio” originariamente in scadenza nel 2020;
31 luglio 2022 per le rate di “Rottamazione-ter” e “Saldo e
stralcio” originariamente in scadenza nel 2021;
30 novembre per le rate di “Rottamazione-ter” previste nel
2022.
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Per  ogni  scadenza  è  possibile  effettuare  il  pagamento
avvalendosi anche di ulteriori 5 giorni di tolleranza concessi
dalla  legge,  pertanto  per  il  termine  del  30  aprile,  in
considerazione  anche  dei  giorni  festivi,  saranno  validi  i
pagamenti effettuati entro il 9 maggio. In caso di versamenti
oltre i termini previsti o per importi parziali, verranno meno
i benefici della misura agevolata e i pagamenti già effettuati
saranno considerati a titolo di acconto sulle somme dovute.

Bonus per imprese energivore.
Pronto il codice tributo per
fruire dell’agevolazione
Pronte  le  istruzioni  per  permettere  alle  imprese  a  forte
consumo  di  energia  elettrica  (cd.  imprese  energivore)  di
ottenere il credito d’imposta previsto dal decreto Sostegni-
ter,  pari  al  20  per  cento  delle  spese  sostenute  per  la
componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata
nel primo trimestre 2022. La risoluzione n. 13/E pubblicata
oggi  (di  seguito  riportata)  istituisce  infatti  il  codice
tributo che potrà essere utilizzato dalle aziende in possesso
dei  requisiti  per  accedere  all’agevolazione,  indicati  nel
decreto Mise del 21 dicembre 2017.
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